
Dichiarazione  precompilata
2026:  pubblicata  la  Guida
dell’Agenzia  al  modello
“Redditi Persone fisiche”
L’Agenzia  delle  entrate  ha  pubblicato  la  Guida  “La
dichiarazione  precompilata  2026  –  Modello  Redditi  Persone
fisiche”, relativo al periodo d’imposta 2025.

La  Guida  illustra  le  modalità  di  accesso,  consultazione,
modifica, integrazione e invio della dichiarazione, con un
focus specifico sui contribuenti che non possono utilizzare il
modello  730  e  su  alcune  sezioni  di  particolare  rilievo
operativo: quadro LM, quadro RR, quadro RU, quadro RP e quadro
RL.

Il nuovo vademecum si inserisce nel quadro della dichiarazione
precompilata  2026,  già  disponibile  nell’area  riservata
dell’Agenzia,  e  tiene  conto  dell’evoluzione  del  modello
Redditi PF 2026, approvato con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 27 febbraio 2026, prot. n.
72078/2026,  successivamente  aggiornato  con  le  modifiche
apportate dal comunicato di errata-corrige del 28 maggio 2026.

Dichiarazione  2026,  periodo
d’imposta  2025.  Online  il
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vademecum  dell’Agenzia  sulle
agevolazioni fiscali
La  guida  “Tutte  le  agevolazioni  della  dichiarazione  2026”
aggiorna il quadro delle detrazioni, deduzioni e agevolazioni
per  il  periodo  d’imposta  2025,  con  novità  su  limiti  alle
detrazioni  per  redditi  elevati,  familiari  fiscalmente
rilevanti, spese scolastiche, bonus edilizi, bonus mobili e
Superbonus.

Assistenza  fiscale  2026:
conguagli  730-4,  sostituto
INPS e casi di diniego. Il
quadro  operativo  tra
Messaggio  INPS  n.  2035  del
2026,  Guida  e  FAQ  Agenzia
Entrate
Con  il  Messaggio  n.  2035  del  18  giugno  2026,  l’Inps  ha
avviato, anche per il 2026, le attività di assistenza fiscale
in  qualità  di  sostituto  d’imposta,  con  riferimento  ai
contribuenti  che  presentano  il  modello  730  e  percepiscono
prestazioni  previdenziali  o  altre  prestazioni  imponibili
erogate dall’Istituto previdenziale.

Il messaggio si colloca in un quadro informativo più ampio,
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composto dalla Guida all’assistenza fiscale da parte di INPS
per l’anno 2026 e dalle FAQ dell’Agenzia delle Entrate sul
flusso  730-4.  L’obiettivo  è  chiarire  quando  l’istituto
previdenziale  può  operare  come  sostituto  d’imposta,  come
avviene  la  gestione  dei  risultati  contabili  trasmessi
dall’Agenzia delle Entrate e quali sono i casi in cui il
modello 730-4 può essere respinto o non integralmente gestito.

Il  presupposto  essenziale  è  l’esistenza,  nell’anno  di
presentazione del modello 730, di un rapporto di sostituzione
d’imposta  tra  contribuente  e  INPS.  Tale  rapporto  sussiste
quando il dichiarante percepisce una prestazione imponibile ai
fini IRPEF, come una pensione di vecchiaia, una pensione ai
superstiti  o  la  NASpI.  Non  sussiste,  invece,  quando  il
contribuente  percepisce  esclusivamente  prestazioni
assistenziali  o  esenti,  oppure  quando  la  prestazione
imponibile  è  cessata  prima  del  1°  aprile  2026.

In  assenza  del  rapporto  di  sostituzione,  l’Inps  non  può
gestire i conguagli e deve comunicare il diniego all’Agenzia
delle  Entrate.  Il  diniego  può  riguardare,  tra  l’altro,
l’impossibilità totale o parziale di effettuare il conguaglio,
la cessazione della prestazione, la sopravvenuta esenzione o
la posizione dei soggetti residenti all’estero, per i quali
resta  necessario  l’utilizzo  del  modello  Redditi  Persone
Fisiche.

Il servizio online “Assistenza fiscale (730/4): servizi al
cittadino” consente ai contribuenti che hanno indicato l’Inps
come  sostituto  d’imposta  di  verificare  la  ricezione  del
modello 730-4, l’abbinamento dei conguagli alle prestazioni,
l’eventuale diniego e gli importi mensili delle trattenute o
dei  rimborsi  applicati  sulle  prestazioni  in  pagamento.  Le
stesse informazioni sono consultabili anche tramite l’app INPS
Mobile.

Un  profilo  operativo  di  particolare  rilievo  riguarda  la
gestione degli acconti. Il contribuente può trasmettere online



la richiesta di annullamento o variazione della seconda o
unica rata di acconto IRPEF e/o cedolare secca entro il 10
ottobre 2026. La richiesta, tuttavia, può non produrre effetti
immediati se presentata dopo l’elaborazione delle prestazioni
di novembre: in tal caso, la correzione viene effettuata sulla
mensilità successiva.

730/2026,  criteri  per  i
controlli  preventivi  sui
rimborsi
Il provvedimento dà attuazione all’articolo 5, comma 3-bis,
del decreto legislativo n. 175 del 2014 e definisce i criteri
di selezione delle dichiarazioni modello 730/2026 con esito a
rimborso che possono essere sottoposte a controllo preventivo.
In particolare, vengono considerati elementi di incoerenza gli
scostamenti  di  importo  significativo  rispetto  ai  dati
risultanti  dai  modelli  di  versamento,  dalle  Certificazioni
Uniche e dalle dichiarazioni dell’anno precedente, nonché la
presenza di ulteriori incoerenze rilevanti rispetto ai dati
comunicati  da  enti  esterni  o  esposti  nelle  Certificazioni
Uniche. Possono inoltre essere selezionate le dichiarazioni
con esito a rimborso in presenza di situazioni di rischio
collegate a irregolarità riscontrate negli anni precedenti.

Nelle  motivazioni  il  provvedimento  richiama  il  quadro
normativo dei controlli preventivi, chiarendo che essi possono
operare anche per le dichiarazioni presentate tramite CAF o
professionisti abilitati.
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Desktop  Telematico:
aggiornati  i  controlli  per
dichiarazioni  dei  redditi  e
ISA 2026
Nell’ambito  della  piattaforma  “Desktop  Telematico”  sono
disponibili, per le applicazioni “Entratel” e “File Internet”,
all’interno  della  categoria  Controlli  dichiarazioni  dei
redditi e ISA 2026 i seguenti aggiornamenti:

versione 1.1.0 del 11/06/2026 relativa al modulo Dichiarazioni
730 2026 – (codice fornitura: 73026).
Nella  versione  attuale  sono  state  apportate  le  seguenti
modifiche:
aggiornato il controllo relativo all’addizionale regionale del
Piemonte per contribuenti con più di tre figli a carico in
presenza di un figlio nato nel 2025;
aggiornato  il  controllo  del  calcolo  delle  detrazioni  in
presenza del codice 99 a colonna 1 dei righi da E8 a E10.

versione 1.1.0 del 11/06/2026 relativa al modulo Modello 770
2026 – (codice fornitura: 77026).
Nella  versione  attuale  sono  state  apportate  le  seguenti
modifiche:
nella sezione II del quadro ST e nel quadro SV, sono eliminati
i codici tributo “1069, 1608, 1924, 1925, 1309, 176E, 177E e
178E”.

versione  1.0.1  del  11/06/2026  relativa  al  modulo  Modello
Consolidato Nazionale e Mondiale 2026 – (codice fornitura:
CNM26).
Nella  versione  attuale  sono  state  apportate  le  seguenti
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modifiche:
quadro CN, corretta anomalia nel controllo relativo al campo
CN018A02 (Imposta a debito – Ires premiale);
quadro CN, corretta anomalia nel controllo relativo al campo
CN006002 (Detrazioni per oneri);
quadro CN, corretta anomalia nel controllo relativo al campo
CN019001 (Imposta a credito).

versione 1.1.0 del 11/06/2026 relativa al modulo Dichiarazioni
IRAP 2026 – (codice fornitura: IRA26).
Nella  versione  attuale  sono  state  apportate  le  seguenti
modifiche:
aggiornato il controllo relativo alla colonna 2 dei righi da
IS92 ad IS96 del quadro IS.

versione  1.2.0  del  11/06/2026  relativa  al  modulo  Redditi
Persone Fisiche 2026 – (codice fornitura: RPF26).
Nella  versione  attuale  sono  state  apportate  le  seguenti
modifiche:
aggiornamento  per  adeguamento  alla  nuova  versione  dei
controlli  ISA  1.0.2;
aggiornamento per recepire tutte le modifiche riportate nel
documento di rettifica delle specifiche tecniche del modello
RPF 2026 di recente emanazione;
aggiornato il controllo sul totale delle detrazioni nel caso
di presenza del rigo RP6;
aggiornato il controllo di coerenza tra la casella Presenza
visto Superbonus (campo 176 del record B) e la presenza di uno
dei righi da RP61 a RP64;
aggiornato il controllo di coerenza tra la col. 2 del rigo
RM21 del quadro RM e le caselle da 21 a 24 del record B;
aggiornato il controllo relativo al rigo RN16 in presenza
della col. 10 del rigo RP66 compilata;
aggiornato il controllo relativo alle colonne 4 dei righi CP1
e CP2 del quadro CP;
aggiornato il controllo relativo alla col. 3 del rigo RG34 in
presenza della col. 2 del rigo RG34;



aggiornato il controllo di coerenza tra i righi RS6 e RS7 ed
il rigo RU10 in presenza di più moduli compilati del quadro
RU.

versione 1.2.0 del 11/06/2026 relativa al modulo Redditi Soc.
Persone 2026 – (codice fornitura: RSP26).
Nella  versione  attuale  sono  state  apportate  le  seguenti
modifiche:
aggiornamento  per  adeguamento  alla  nuova  versione  dei
controlli  ISA  1.0.2;
aggiornato il controllo relativo alla colonna 5 del rigo CP2
del quadro CP;
aggiornato il controllo relativo alla colonna 1 del rigo RN1
del quadro RN;
aggiornato il controllo relativo alla colonna 4 del rigo RU506
del quadro RU;
aggiornato il controllo di coerenza tra le colonne 6 e 9 dei
righi da RH1 a RH6 del quadro RH.

versione 1.2.0 del 11/06/2026 relativa al modulo Redditi Soc.
di Capitali 2026 – (codice fornitura: RSC26).
Nella  versione  attuale  sono  state  apportate  le  seguenti
modifiche:
aggiornamento  per  adeguamento  alla  nuova  versione  dei
controlli  ISA  1.0.2;
modifica del controllo relativo al campi: TN30 colonna 3, RH8
colonna 1 e RT112A colonna 3;
modifica del controllo del campo ‘Firma’ relativo alla sezione
‘Visto di conformità’ presente nel frontespizio.

versione 1.2.0 del 11/06/2026 relativa al modulo Redditi Enti
non Commerciali 2026 – (codice fornitura: RNC26).
Nella  versione  attuale  sono  state  apportate  le  seguenti
modifiche:
aggiornamento  per  adeguamento  alla  nuova  versione  dei
controlli  ISA  1.0.2;
modifica del controllo relativo al campo RH8 colonna 1.



Qualora  i  moduli  di  controllo  risultino  già  installati
all’interno della piattaforma “Desktop Telematico” non sarà
necessario provvedere ad alcun aggiornamento in quanto tali
moduli  di  controllo  si  aggiorneranno  automaticamente
all’interno della piattaforma nel momento in cui questa verrà
avviata.

Si consiglia, comunque, di verificare l’avvenuto aggiornamento
utilizzando le funzionalità proprie del “Desktop Telematico”.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
6 del 2026
In questo numero:
– REDDITI PF 2026: quadri specialistici e contribuenti con
partita IVA –
Il numero è focalizzato sui profili più tecnici del modello,
con particolare attenzione ai quadri destinati ai contribuenti
con  redditi  diversi  da  quelli  ordinariamente  gestiti  nei
Fascicoli 1 e 2.

– Il numero contiene il Fascicolo 3, riservato ai contribuenti
obbligati alla tenuta delle scritture contabili, con i quadri
RE, RF, RG, LM, RD, RS, RQ, RU, FC, CE, NR, CP e TR.

Il  fascicolo  assume  particolare  rilievo  per  la  gestione
dichiarativa di:
• redditi di lavoro autonomo e d’impresa;
• regime forfetario e quadro LM;
• crediti d’imposta del quadro RU;
• prospetti comuni e imposte sostitutive;
• gestione del Concordato preventivo biennale nel quadro CP.
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Il n. 6/2026 è pensato come fascicolo di consultazione per
commercialisti, consulenti fiscali e intermediari che devono
gestire le posizioni più articolate del modello REDDITI PF:
titolari  di  partita  IVA,  professionisti,  imprenditori
individuali  e  contribuenti  forfetari

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
4/5 del 2026
In questo numero:
– Modello REDDITI PF 2026: dichiarazione delle persone fisiche
–

Il numero doppio raccoglie l’impianto dichiarativo destinato
alle persone fisiche per il periodo d’imposta 2025, articolato
nei tre fascicoli del modello:

– Fascicolo 1, obbligatorio per tutti i contribuenti, con
frontespizio, familiari a carico, quadri RA, RB, RC, CR, RP,
LC, RN, RV, DI e RX;
– Fascicolo 2, destinato ai contribuenti non obbligati alla
tenuta delle scritture contabili, con quadri RH, RL, RM, RT,
RW, RR, AC e guida per i soggetti non residenti.

Il Fascicolo 3 (aggiornato al 13 maggio 2026), “riservato ai
contribuenti obbligati alla tenuta delle scritture contabili”
sarà pubblicato nel prossimo numero (n. 6 del 2026).

Le novità del modello –
Le istruzioni evidenziano le principali novità rilevanti per
la campagna dichiarativa 2026, tra cui:

• conferma della riduzione da quattro a tre scaglioni IRPEF;
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•  rimodulazione  delle  detrazioni  per  redditi  di  lavoro
dipendente;
• modifiche alle detrazioni per figli e altri familiari a
carico;
•  trattamento  integrativo,  somma  esclusa  dal  reddito
complessivo  e  ulteriore  detrazione  per  i  lavoratori
dipendenti;
• tassazione sostitutiva delle mance nel settore turistico-
alberghiero e della ricezione;
• disciplina delle somme erogate ai neoassunti per canoni di
locazione e spese di manutenzione dei fabbricati;
• rimodulazione delle detrazioni per oneri per i contribuenti
con reddito complessivo superiore a 75.000 euro;
•  novità  in  materia  di  detrazioni  edilizie,  Ecobonus,
Sismabonus  e  Superbonus;
•  crediti  d’imposta  connessi  agli  immobili  nei  Comuni  di
montagna;
• modifiche alla disciplina delle cripto-attività;
• rideterminazione del valore di terreni e partecipazioni.

Redditi  PF  2026:  le  novità
del  modello  per  il  periodo
d’imposta  2025  tra  IRPEF,
detrazioni, spese tracciate e
CPB
Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 27 febbraio 2026, prot. n. 72078/2026, è stato approvato
il modello “REDDITI PF 2026”, con le relative istruzioni, da
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presentare nell’anno 2026 da parte delle persone fisiche per
il periodo d’imposta 2025, ai fini delle imposte sui redditi.
Il modello è articolato in tre fascicoli: il Fascicolo 1,
obbligatorio per tutti i contribuenti che utilizzano REDDITI
PF;  il  Fascicolo  2,  riservato  ai  quadri  aggiuntivi  dei
contribuenti  non  obbligati  alla  tenuta  delle  scritture
contabili;  il  Fascicolo  3,  destinato  principalmente  ai
titolari di reddito d’impresa o di lavoro autonomo obbligati
alla tenuta delle scritture contabili.
Devono utilizzare il modello REDDITI PF, quando non ricorrono
ipotesi di esonero o non sia sufficiente il modello 730, i
contribuenti  che  nel  2025  abbiano  conseguito  redditi
d’impresa, anche in forma di partecipazione, redditi di lavoro
autonomo,  redditi  diversi  di  cui  all’art.  67  del  TUIR,
plusvalenze finanziarie o patrimoniali, redditi provenienti da
trust,  redditi  fondiari,  redditi  di  capitale,  redditi  di
lavoro dipendente, assimilati o di pensione. Il modello deve
inoltre essere presentato dai contribuenti non residenti che
abbiano prodotto redditi imponibili in Italia e dagli eredi
che dichiarino per conto di contribuenti deceduti.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
2/3 del 2026
Il numero doppio n. 2-3/2026 è dedicato esclusivamente al
Modello  REDDITI  2026  –  Società  di  persone  ed  equiparate,
relativo al periodo d’imposta 2025.

Il  Settimanale  mette  a  disposizione  dei  professionisti  il
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 27
febbraio  2026,  prot.  n.  72272/2026,  con  il  modello
dichiarativo, le relative istruzioni e le specifiche tecniche
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per  la  trasmissione  telematica  dei  dati.  La  pubblicazione
riguarda  le  dichiarazioni  che  devono  essere  presentate
nell’anno  2026  dalle  società  semplici,  società  in  nome
collettivo, società in accomandita semplice ed equiparate. Il
numero  riproduce  integralmente  il  modello  e  le  istruzioni
ufficiali del REDDITI SP 2026, prelevati dal sito internet
dell’Agenzia delle Entrate il 7 maggio 2026, unitamente al
provvedimento  di  approvazione  e  all’allegato  relativo  alle
caratteristiche tecniche per la stampa dei modelli.

Modello  Redditi  SP  2026:
soggetti obbligati, termini e
novità
Con Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
27 febbraio 2026, prot. n. 72272/2026, è stato approvato il
modello di dichiarazione “Redditi SP 2026”, con le relative
istruzioni,  che  le  società  semplici,  le  società  in  nome
collettivo, le società in accomandita semplice e i soggetti
equiparati  devono  presentare  nell’anno  2026  ai  fini  delle
imposte sui redditi. Con il medesimo provvedimento sono state
approvate  le  specifiche  tecniche  per  la  trasmissione
telematica  dei  dati  contenuti  nel  modello.

Il  modello  “Redditi  SP  2026”,  deve  essere  utilizzato  per
dichiarare i redditi relativi al periodo d’imposta in corso
alla  data  del  31  dicembre  2025.  Per  i  contribuenti  con
esercizio  coincidente  con  l’anno  solare,  esso  riguarda
pertanto i redditi prodotti dal 1° gennaio al 31 dicembre
2025.  Le  Istruzioni  generali  precisano  che  si  considera
coincidente con l’anno solare il periodo d’imposta di durata
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pari o inferiore a 365 giorni, purché termini il 31 dicembre
2025.

I contribuenti con periodo d’imposta coincidente con l’anno
solare utilizzano per la dichiarazione dei redditi 2025 il
modello Redditi SP 2026. Le società di persone con esercizio
sociale non coincidente con l’anno solare devono attrarre il
risultato dell’esercizio nel periodo d’imposta (anno solare)
in cui tale esercizio si chiude (ad esempio: esercizio sociale
01.07.2024 – 30.06.2025 da dichiarare nel modello “Redditi SP
2026”  relativo  al  periodo  d’imposta  01.01.2025-
31.12.2025).(Si veda la risoluzione n. 92 del 20 settembre
2011 in “Finanza & Fisco” n. 31/2011, pag. 2676).

Precompilata  2026,  dal  23
maggio  al  via  l’assistenza
straordinaria.  Call  center
attivo  anche  il  sabato  per
rispondere  alle  domande  dei
cittadini
Parte l’assistenza straordinaria del call center dell’Agenzia
delle  Entrate.  Dal  23  maggio  al  20  giugno,  per  offrire
supporto ai cittadini alle prese con la dichiarazione dei
redditi, il servizio di assistenza telefonica con operatore,
solitamente  attivo  dal  lunedì  al  venerdì,  risponderà  alle
chiamate anche il sabato mattina.

In particolare, le date da segnare in calendario sono: 23
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maggio, 6, 13 e 20 giugno.

Precompilata 2026, aperto il
canale per l’invio del 730
La  dichiarazione  2026  entra  nel  vivo.  I  modelli  730,
disponibili in modalità consultazione dallo scorso 30 aprile,
possono adesso essere integrati, modificati o accettati così
come proposti dal Fisco e inviati via web. Più di 4 milioni
gli accessi registrati in queste prime due settimane; inoltre,
tra  gli  utenti  che  hanno  già  selezionato  il  modello  di
dichiarazione, l’80% ha scelto il 730 semplificato, che guida
l’utente con un’interfaccia più intuitiva e parole semplici.
Sul canale YouTube dell’Agenzia delle entrate è disponibile un
nuovo video, che illustra le novità 2026 e ricorda che è
sempre  possibile  delegare  un  familiare  o  una  persona  di
fiducia a operare online nel proprio interesse. Parte anche
l’assistenza straordinaria del call center dell’Agenzia delle
Entrate:  dal  23  maggio  e  fino  al  20  giugno,  il  servizio
telefonico con operatore, solitamente attivo dal lunedì al
venerdì, risponderà alle chiamate anche il sabato mattina.

CU 2026, benefici fiscali e
precompilata: l’Inps prova a
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fare ordine dopo le anomalie
sulle certificazioni
Dopo le segnalazioni sulle Certificazioni Uniche 2026, l’Inps
interviene con un chiarimento operativo rivolto ai titolari di
prestazioni a sostegno del reddito. Il punto centrale riguarda
il  corretto  trattamento,  nella  CU  e  nella  dichiarazione
precompilata, delle somme che non concorrono alla formazione
del reddito e che rilevano ai fini delle nuove misure di
riduzione del cuneo fiscale introdotte dalla legge di bilancio
2025.

La vicenda delle anomalie nelle Certificazioni Uniche 2026 si
arricchisce  di  un  ulteriore  tassello  operativo.  Dopo
l’intervento dell’Agenzia delle Entrate sulla gestione delle
CU rettificative e sul recepimento dei nuovi flussi nella
dichiarazione  precompilata,  anche  l’INPS  ha  pubblicato  un
chiarimento dedicato ai benefici fiscali collegati ai redditi
di  lavoro  dipendente  e  alle  prestazioni  a  sostegno  del
reddito.

L’Istituto precisa che, a seguito di specifici approfondimenti
normativi  e  amministrativi,  sono  state  aggiornate  alcune
informazioni  contenute  nella  Certificazione  Unica  2026  –
redditi 2025, con particolare riguardo alla sezione “somme che
non  concorrono  alla  formazione  del  reddito”.  Tali
informazioni,  secondo  quanto  evidenziato  dall’Inps  (leggi
comunicato di seguito integralmente pubblicato), risultano già
recepite  automaticamente  nella  dichiarazione  precompilata,
consentendo al contribuente, in assenza di ulteriori elementi
da  modificare,  di  accettare  la  dichiarazione  così  come
proposta.

https://www.finanzaefisco.com/cu-2026-benefici-fiscali-inps-precompilata-anomalie-certificazioni-uniche/
https://www.finanzaefisco.com/cu-2026-benefici-fiscali-inps-precompilata-anomalie-certificazioni-uniche/


730/2026 precompilato: al via
la  consultazione  dal  30
aprile.  Online  il  portale
informativo  dell’Agenzia
delle Entrate dedicato e il
calendario  completo  della
campagna dichiarativa
Le dichiarazioni precompilate 2026 sono online. Sul sito delle
Entrate sono infatti disponibili, in modalità consultazione, i
modelli  730  già  predisposti  con  i  dati  in  possesso
dell’Agenzia o inviati da enti esterni, come datori di lavoro,
farmacie e banche. Le informazioni trasmesse per la stagione
dichiarativa  in  corso  sono  più  di  un  miliardo  e  trecento
milioni.

Certificazioni Uniche 2026 e
precompilata: l’Agenzia delle
Entrate  fornisce  i
chiarimenti  sulla  gestione
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delle anomalie segnalate
Con Comunicazione di servizio del 29 aprile 2026, l’Agenzia
delle  Entrate  è  intervenuta  sulle  anomalie  riscontrate  in
alcune Certificazioni Uniche 2026, oggetto di una precedente
segnalazione della CGIL al Ministero dell’Economia e delle
Finanze.

Nella lettera del 21 aprile 2026, la CGIL aveva rappresentato
il rischio che una quota significativa di CU riportasse dati
non  corretti,  con  particolare  riferimento  alla  mancata
inclusione,  tra  i  redditi  di  lavoro  dipendente  di  cui
all’articolo  49,  comma  1,  del  TUIR,  di  alcune  indennità
erogate. Secondo la segnalazione, tale errore avrebbe potuto
incidere sul calcolo della somma aggiuntiva e dell’ulteriore
detrazione  prevista  dalla  legge  di  bilancio  2025,  con
possibili effetti penalizzanti per lavoratrici e lavoratori
dipendenti.

L’Agenzia delle Entrate, nella comunicazione del 29 aprile,
precisa che alcuni sostituti d’imposta – datori di lavoro o
enti  pensionistici  –  hanno  rilevato  anomalie  nelle
certificazioni  predisposte  e  hanno  già  provveduto  alla
correzione e alla ritrasmissione delle CU. In conseguenza di
tali flussi rettificativi, la dichiarazione precompilata 2026
è stata già aggiornata con i nuovi dati pervenuti.

730/2026 precompilato: dal 30
aprile  si  può  consultare
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online | Dal 14 maggio 2026
l’invio
Al via la stagione dichiarativa 2026: dal pomeriggio di
giovedì  30  aprile,  sul  sito  dell’Agenzia  delle  entrate,
saranno  disponibili  in  modalità  consultazione  le
dichiarazioni 730 già predisposte con i dati in possesso del
Fisco o inviati dagli enti esterni, come datori di lavoro,
farmacie e banche.

In  totale,  sono  più  di  1  miliardo  e  300  milioni  le
informazioni trasmesse per le precompilate 2026. Per l’invio
del 730 ed eventuali modifiche il semaforo verde è previsto
per  il  prossimo  14  maggio,  con  deadline  ultima  al  30
settembre. Nel 2025 sono stati 5,4 milioni i 730 inviati
direttamente dai contribuenti, di cui 3,2 milioni – quasi il
60% – con la modalità semplificata, che sarà disponibile
anche quest’anno. Grazie a questa modalità, il cittadino non
deve  più  orientarsi  tra  quadri,  righi  e  codici,  ma  è
accompagnato  fino  all’invio  della  dichiarazione  con
un’interfaccia  intuitiva  e  parole  semplici.

Tutte le regole sono definite da un provvedimento firmato
dal direttore dell’Agenzia delle entrate, Vincenzo Carbone.

 

Cosa c’è nei modelli

 

Sono in totale 1.310.002.501 le informazioni ricevute dal
Fisco per la predisposizione delle dichiarazioni 2026. Anche
quest’anno,  il  primato  spetta  alle  spese  sanitarie,  con
oltre 1 miliardo di documenti fiscali trasmessi. A seguire,
i premi assicurativi (circa 96,5 milioni di dati) e le
Certificazioni Uniche (più di 71 milioni). Rispetto allo
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scorso anno, crescono ampiamente i dati relativi alle spese
per abbonamento al trasporto pubblico (circa 2,3 milioni,
+700%): dal 2025, infatti, è obbligatorio l’invio dei dati
da parte delle aziende di trasporto. In aumento anche i dati
dei redditi erogati dal Gestore dei Servizi Energetici (GSE)
per  la  vendita  delle  eccedenze  da  impianti  fotovoltaici
(+300%), e quelli relativi ai bonus asili (+98%). A partire
dalle dichiarazioni di quest’anno, inoltre, troviamo i dati
dei contributi per l’acquisto di elettrodomestici ad elevata
efficienza energetica (bonus elettrodomestici), riconosciuti
e comunicati dal Ministero delle Imprese e del Made in
Italy.

 

Le novità della Precompilata 2026

 

Al via nuove funzionalità, con l’obiettivo di offrire ai
contribuenti  un’esperienza  sempre  più  agevole.  Da
quest’anno,  la  persona  di  fiducia  ha  la  possibilità  di
ampliare il proprio raggio d’azione: ad esempio, può inviare
la dichiarazione dei redditi anche se congiunta, o accedere
al servizio web per la gestione delle autorizzazioni in capo
all’erede.  Tutto  ciò  a  condizione  che  sia  stata
preventivamente  abilitata  ai  servizi  online  dell’Agenzia
(provvedimento del 22  settembre 2023), nel primo caso dal
soggetto dichiarante e dal coniuge, nel secondo dall’erede.
Un’altra  novità  riguarda  i  contribuenti  con  redditi
superiori  a  75mila  euro,  per  i  quali  il  calcolo  delle
detrazioni nella precompilata terrà conto automaticamente
del cosiddetto “riordino delle detrazioni”, introdotto dalla
legge di bilancio 2025, che prevede un limite al totale
complessivo delle spese detraibili in funzione del reddito e
del carico familiare.

 



Guida alla consultazione

 

Per  visualizzare  e  scaricare  la  dichiarazione  occorre
accedere alla propria area riservata tramite SPID, CIE o
CNS. Il contribuente che possiede i requisiti per presentare
il modello 730 potrà decidere se consultare la dichiarazione
in modalità semplificata o ordinaria. Scegliendo la modalità
semplificata, l’utente avrà a disposizione un’interfaccia
intuitiva e facilmente navigabile, in cui sono presenti i
dati da confermare o modificare: “casa e altre proprietà”,
“famiglia”, “lavoro”, “altri redditi”, “spese sostenute”.
Una volta confermate o aggiornate le informazioni fiscali,
queste verranno automaticamente riportate all’interno del
modello  dichiarativo.  È  sempre  possibile  delegare  un
familiare  o  una  persona  di  fiducia  direttamente  dalla
propria area riservata, inviando una pec o formalizzando la
richiesta presso un qualsiasi ufficio dell’Agenzia.

 

Redditi Pf: il calendario

 

Per  il  modello  Redditi  Pf,  la  tabella  di  marcia  della
dichiarazione precompilata segue una tempistica leggermente
rimodulata  a  seguito  delle  novità  apportate  dal  decreto
“Correttivo-bis”  (D.Lgs  n.  81/2025,  articolo  4).  In
particolare,  la  norma  ha  posticipato  da  quest’anno  e  a
regime  l’invio  delle  certificazioni  uniche  di  lavoro
autonomo  (CUA)  al  30  aprile  e,  di  conseguenza  –  per
consentire l’utilizzo dei dati di queste certificazioni – la
messa a disposizione di Redditi Pf precompilato: i modelli
saranno dunque disponibili in consultazione, con possibilità
di apportare eventuali modifiche e/o integrazioni, dal 20
maggio; potranno essere poi inviati dal 27 dello stesso mese
e fino al 2 novembre 2026 (il 31 ottobre è sabato). (Così,
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comunicato stampa Agenzia delle entrate del 28 aprile 2026)

 

Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 28 aprile 2026, prot. n. 128479/2026,
recante: «Accesso alla dichiarazione precompilata da parte
del  contribuente  e  degli  altri  soggetti  autorizzati»,
pubblicato il 28.04.2026 su www.agenziaentrate.it ai sensi
dell’art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244

 

Il  provvedimento  regola  l’accesso  alla  dichiarazione
precompilata 2026, sia da parte del contribuente sia da
parte dei soggetti autorizzati, individuando i destinatari
della  precompilata,  i  documenti  accessibili,  le  date  di
messa  a  disposizione  e  le  modalità  di  consultazione,
modifica e invio. Per i contribuenti titolari dei requisiti
per il modello 730 l’accesso ai documenti decorre dal 30
aprile 2026.  Il testo disciplina inoltre l’operatività di
CAF,  professionisti  abilitati,  altri  incaricati  della
trasmissione  telematica,  sostituti  d’imposta,  eredi,
rappresentanti  e  persone  di  fiducia,  regola  la  gestione
delle deleghe, lo scarico puntuale o massivo, i controlli
dell’Agenzia e le misure di sicurezza sul trattamento dei
dati. Nelle motivazioni vengono evidenziate le novità 2026,
tra cui l’utilizzo, ai fini della precompilazione, dei dati
relativi al bonus elettrodomestici comunicati dal Ministero
delle  Imprese  e  del  Made  in  Italy  e  dei  contributi
previdenziali  di  artigiani  e  commercianti  comunicati  da
INPS, nonché il differimento al 20 maggio della messa a
disposizione del modello Redditi PF precompilato.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
39/40 del 2025
Con il numero 39/40 del 2025, Finanza & Fisco prosegue la
propria  tradizione  editoriale  di  accompagnamento  operativo
agli  adempimenti  dichiarativi,  dedicando  un  fascicolo
interamente al modello “IRAP 2026” e alle relative istruzioni.
La scelta di concentrare l’intero numero su questo specifico
adempimento risponde all’esigenza di disporre di un quadro
organico  e  aggiornato  delle  regole  che  governano  la
determinazione  dell’imposta  regionale  sulle  attività
produttive, caratterizzata da una disciplina autonoma rispetto
alle imposte sui redditi e da significative differenziazioni
in funzione della natura del soggetto passivo. Ampio spazio è
riservato  alla  prassi  più  recente  e  alle  implicazioni
operative in sede di compilazione del modello. L’obiettivo è
fornire uno strumento di lavoro immediatamente utilizzabile,
in  linea  con  l’approccio  tecnico-operativo  che
contraddistingue  la  rivista.

IRAP  2026:  termini  di
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presentazione  e  regime
sanzionatorio | Dichiarazione
tardiva  e  rischio  di
“rigenerazione”  dei  termini
di accertamento
Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 27 febbraio 2026 è stato approvato il modello IRAP 2026,
relativo al periodo d’imposta 2025, corredato dalle istruzioni
di  compilazione.  L’intervento  offre  l’occasione  per  una
ricognizione  sistematica  dei  principali  profili  operativi:
soggetti  obbligati,  struttura  del  modello,  modalità  di
determinazione  dell’imposta  e,  soprattutto,  termini  di
presentazione.  Particolare  attenzione  è  dedicata  alla
dichiarazione  tardiva  entro  novanta  giorni,  alla  corretta
individuazione del dies a quo in presenza di slittamenti del
termine ordinario e al regime sanzionatorio applicabile. In
tale  ambito,  assume  rilievo  la  valutazione  degli  effetti
derivanti  dall’utilizzo  integrale  del  termine  lungo,  con
specifico  riferimento  alla  possibile  “rigenerazione”  dei
termini di accertamento ai sensi dell’art. 1, comma 640, della
legge  n.  190/2014,  che  impone  una  attenta  gestione  delle
tempistiche di invio.

Certificazione  Unica  2026:
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conguaglio,  rateazioni  sui
redditi da pensione e canali
di rilascio. Gli adempimenti
dei sostituto d’imposta
Con la circolare n. 40 del 3 aprile 2026, l’Inps offre una
ricognizione  degli  adempimenti  connessi  alla  Certificazione
Unica  2026,  qualificando  l’attività  dell’Istituto
previdenziale nel perimetro tipico del sostituto d’imposta:
determinazione del conguaglio fiscale di fine anno, rilascio
della certificazione ai percettori e contestuale trasmissione
all’Agenzia  delle  Entrate  ai  fini  della  dichiarazione
precompilata.

Sul piano sostanziale, la circolare assume particolare rilievo
per i redditi da pensione, ove viene ribadito il meccanismo di
conguaglio  operato  entro  il  mese  di  febbraio  2026,  con
successivo recupero delle eventuali eccedenze a debito sulle
erogazioni dell’anno in corso.

In tale ambito, si segnala la disciplina di favore per i
trattamenti pensionistici di importo non superiore a 18.000
euro, per i quali il debito d’imposta superiore a 100 euro può
essere rateizzato fino a un massimo di undici mensilità, senza
applicazione di interessi, secondo una logica di attenuazione
dell’impatto finanziario sul percettore.

La certificazione è resa disponibile dal 12 marzo 2026 in
modalità prevalentemente telematica, in linea con il processo
di  digitalizzazione  degli  adempimenti  fiscali,  ma  con  un
articolato  sistema  di  canali  alternativi  che  garantisce
l’accessibilità anche alle categorie meno digitalizzate.

La circolare dettaglia, infatti, un modello multilivello di
erogazione  del  servizio:  accesso  diretto  tramite  area
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riservata MyINPS e app mobile, assistenza intermediata (CAF,
patronati  e  professionisti  abilitati)  e  canali  fisici  o
“assistiti”, inclusi servizi dedicati all’utenza fragile e ai
pensionati residenti all’estero.

Modello 730/2026: in avvio la
campagna  dichiarativa  tra
precompilata e controllo dei
dati
La  campagna  dichiarativa  relativa  al  modello  730/2026,
riferita ai redditi prodotti nel periodo d’imposta 2025, si
appresta ad entrare nella sua fase, confermandosi quale snodo
centrale  nell’attività  professionale  di  CAF  e  intermediari
abilitati.

A partire dal 30 aprile 2026, l’Agenzia delle Entrate rende
disponibile il modello 730 precompilato nell’area riservata
del contribuente, consentendo l’accesso alle informazioni già
acquisite  attraverso  i  flussi  informativi  dell’Anagrafe
tributaria: certificazioni Uniche, spese sanitarie trasmesse
al  Sistema  TS,  interessi  passivi  sui  mutui,  premi
assicurativi,  contributi  previdenziali  e  ulteriori  oneri
detraibili  e  deducibili.  Tale  fase  assume  una  funzione
essenzialmente  ricognitiva,  finalizzata  a  verificare  la
completezza e la correttezza dei dati precaricati.
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Università  non  statali:
confermate  le  soglie  di
detrazione  per  l’anno
d’imposta 2025
È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale (Serie Generale n. 72
del 27 marzo 2026) il Decreto del MUR 30 dicembre 2025, che
individua gli importi massimi detraibili ai fini IRPEF per le
spese universitarie sostenute presso atenei non statali.

Il  provvedimento  conferma  i  limiti  già  fissati  dal  DM  20
dicembre 2024, n. 1924, garantendo continuità applicativa per
l’anno d’imposta 2025.

Gli  importi  possono  essere  detratti  anche  nel  caso  di
iscrizione ai corsi di dottorato, di specializzazione e ai
master universitari di primo e secondo livello. A questi,
inoltre, bisogna aggiungere la tassa regionale per il diritto
allo studio.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
36/37 del 2025
In questo numero:
– la dichiarazione modello “Redditi 2026-SC” per le società di
capitali,  enti  commerciali  ed  equiparati  e  le  istruzioni
generali comuni ai modelli Redditi 2026 degli enti e delle
società (Redditi SC, Redditi SP, Redditi ENC)
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Modello “Redditi SC 2026” per
società  di  capitali,  enti
commerciali  ed  equiparati.
Termini, sanzioni e novità
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
27 febbraio 2026, prot. n. 71522/2026, approvato il modello
“Redditi SC 2026”, da presentare nell’anno 2026 da parte delle
società ed enti commerciali residenti nel territorio dello
Stato e dei soggetti non residenti equiparati, con le relative
istruzioni  per  la  compilazione.  Il  provvedimento  approva,
inoltre,  le  istruzioni  generali  ai  modelli  “Redditi  2026”
delle Società e degli Enti.

Inps  rilascia  la
Certificazione  Unica  (CU)
2026,  relativa  ai  redditi
percepiti  nel  2025.  Si  può
accedere al documento tramite
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numerosi  canali,  sia
tradizionali che digitali
L’Inps annuncia che è disponibile la Certificazione Unica (CU)
2026,  relativa  ai  redditi  percepiti  nel  2025.  Questo
importante  documento  può  essere  facilmente  accessibile
attraverso numerosi canali, sia digitali che tradizionali, a
conferma dell’impegno dell’INPS nel promuovere l’innovazione e
la semplificazione dei servizi per i cittadini.

730/2026:  approvati  modelli,
istruzioni e la circolare per
la  liquidazione  ed  il
controllo  |  Brevi  sulle
principali novità
Con Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
27 febbraio 2026, Prot. n. 71552/2026 sono stati approvati i
modelli 730, 730-1, 730-2 per il sostituto d’imposta, 730-2
per il CAF e per il professionista abilitato, 730-3, 730-4,
730-4 integrativo, con le relative istruzioni, nonché della
bolla  per  la  consegna  del  modello  730-1,  concernenti  la
dichiarazione  semplificata  agli  effetti  dell’imposta  sul
reddito delle persone fisiche, da presentare nell’anno 2026 da
parte dei soggetti che si avvalgono dell’assistenza fiscale.
Inoltre, con un distinto provvedimento, sempre del 27 febbraio
2026, sono state approvate sia le specifiche tecniche per la
trasmissione telematica dei dati contenuti nelle dichiarazioni
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modelli 730/2026, sia la la circolare per la liquidazione ed
il controllo del mod. 730/2026

Approvati  i  modelli
comunicazione  dati  ISA  2026
(e Cpb 2026 e 2027)
L’Agenzia  delle  entrate  ha  approvato  i  modelli  per  la
comunicazione ISA 2026, per l’anno 2025 e per il calcolo del
Cpb per gli anni 2026 e 2027

Per  i  modelli  ISA2026  (approvati  con  provvedimento  del
Direttore dell’Agenzia delle entrate del 27 febbraio 2026,
prot.  n.  71684/2026)  risulta  confermata  la  consolidata
struttura generale adottata sin dal primo anno di applicazione
in base alla quale sono previste:

istruzioni Parte generale;
istruzioni  comuni  per  i  quadri  A  –  Personale,  F  –  Dati
contabili impresa e H – Dati contabili lavoro autonomo, utili
per la compilazione di tutti gli ISA.

Al riguardo, si segnalano, quali elementi di novità, talune
modifiche che sono state apportate nel Frontespizio e nel
quadro C di alcuni modelli ISA, nonché nei quadri contabili,
con impatti significativi sulla compilazione degli stessi.

Gli interventi nel Frontespizio sono stati effettuati in virtù
del processo di semplificazione che, come verrà illustrato più
dettagliatamente  nel  successivo  paragrafo  3,  impegna
l’Amministrazione a rendere disponibili ai contribuenti o ai
loro  intermediari  le  informazioni  già  in  possesso  e  che
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risultano rilevanti ai fini dell’applicazione degli indici.
Sono  state  pertanto  eliminate,  negli  ISA  in  cui  erano
previste,  le  informazioni  relative  alla  condizione  di
pensionato e/o di lavoratore dipendente, confluite invece tra
gli  ulteriori  dati  che  vengono  forniti  dall’Agenzia  delle
entrate.

Analoghe considerazioni valgono per l’informazione, presente
nel  quadro  C  di  alcuni  ISA,  relativa  all’esercizio
dell’attività  in  forma  cooperativa,  sia  a  mutualità
prevalente,  che  in  altra  cooperativa.

Gli interventi sui quadri contabili, invece, si sono resi
necessari  per  recepire  gli  aggiornamenti  correlati  alle
relative disposizioni normative.

Online 730, Redditi (Pf, Sp,
Sc e Enc), CNM, 770, IRAP e
CPB.  Approvati  in  via
definitiva  tutti  i  modelli
della  stagione  dichiarativa
2026
Approvati i modelli dichiarativi 2026 con relative istruzioni
e  specifiche  tecniche.  Nei  provvedimenti  consultabili  730,
770, Redditi Persone fisiche (Pf), Redditi Società di capitali
(Sc),  Redditi  Società  di  persone  (Sp),  Redditi  Enti  non
commerciali  (Enc),  Consolidato  nazionale  e  mondiale  (Cnm),
Irap, Isa e Concordato preventivo biennale (CPB)
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Speciale Modulistica 2026. La
Certificazione  unica  “CU
2026”
La Certificazione Unica “CU 2026”, relativa all’anno 2025,
unita alle istruzioni di compilazione

Dichiarazione  precompilata
2026 (p.i. 2025): aggiornate
le specifiche per l’invio dei
dati  degli  interventi  di
ristrutturazione  edilizia  e
risparmio energetico su parti
comuni condominiali
Ciò premesso, con provvedimento del 10 febbraio 2026, prot. n.
50559/2026 l’Agenzia delle entrate ha aggiornato le specifiche
tecniche riguardanti le comunicazioni all’anagrafe tributaria
dei dati relativi agli interventi di recupero del patrimonio
edilizio e di riqualificazione energetica effettuati su parti
comuni di edifici residenziali. Come spiega la parte motiva
del  provvedimento  sono  state  implementate  con  ulteriori
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informazioni al fine di consentire una compilazione sempre più
completa della dichiarazione precompilata e di recepire le
modifiche normative introdotte con la legge 30 dicembre 2024,
n. 207 (“Legge di bilancio 2025”). Questo perché, la Legge di
bilancio  2025  ha  rimodulato  i  termini  di  fruizione  e  le
percentuali  di  detrazione,  prevedendo  agevolazioni  più
vantaggiose per le unità immobiliari adibite ad abitazione
principale da parte dei contribuenti, titolari di un diritto
di proprietà o di un diritto reale di godimento sulle stesse.
Le percentuali di detrazioni individuate per l’anno 2025 sono
state, peraltro, confermate anche per l’anno 2026 dalla legge
30 dicembre 2025, n. 199, recante «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale
per il triennio 2026- 2028».

In particolare, per le spese sostenute per gli anni d’imposta
2025 e 2026 per interventi di recupero del patrimonio edilizio
e  di  riqualificazione  energetica,  compresi  gli  interventi
effettuati sulle parti comuni di un edificio, la percentuale
di  detrazione  è  stabilita  in  misura  fissa  per  tutti  gli
interventi  agevolati,  pari  al  36  per  cento  delle  spese
sostenute (30 per cento per le spese sostenute nel 2027). La
percentuale di detrazione è elevata al 50 per cento (36 per
cento per le spese sostenute nel 2027), nel caso in cui gli
interventi  siano  realizzati  dai  titolari  di  diritto  di
proprietà  o  di  diritto  reale  di  godimento  sull’unità
immobiliare  adibita  ad  abitazione  principale.

Presentazione dei modelli di
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dichiarazione  IVA  2026.
Pronti  i  software  di
compilazione e controllo
Rilasciata la Versione 1.0.0 del 29/01/2026 del software IVA
2026 che consente la compilazione della dichiarazione modello
IVA  2026  e  della  dichiarazione  modello  IVA  Base  2026  da
presentare in via autonoma.

L’applicazione mediante una serie di domande determina quale
sia il modello IVA più adatto alle esigenze dell’utente e
predispone i relativi quadri per la compilazione.

Tale scelta può comunque essere variata in qualunque momento
selezionando  (o  deselezionando)  l’apposita  casella  presente
nel Frontespizio.
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